
PARTE III – ALLEGATI  (parziale)
1. Prospetto delle superfici  (particelle forestali confinanti con il tracciato del percorso didattico)
	Particella
	Superficie
	Classe economica

	n.
	Località
	produttiva
	improduttiva
	totale
	

	
	
	ha
	Specificazione
	ha
	ha
	

	84
	Metato
	1,6200
	fossi, strade, viali
	0,1473
	1,7673
	B

	89
	Metato 
	3,1740
	strade
	0,0342
	3,2082
	B

	90
	Mandria 
	0,6890
	fossi, strade
	0,0752
	0,7642
	G

	91
	Mandria
	2,4160
	
	
	2,4160
	B

	93
	Mandria
	2,4315
	fossi, strade
	0,503
	2,4818
	B

	94
	Metato
	2,9295
	fossi, strade
	0,0756
	3,0051
	B

	95
	Metato
	0,7775
	fossi, strade
	0,0564
	0,8339
	B

	96
	Metato
	0,9265
	fossi, strade
	0,0467
	0,9732
	B

	97
	Metato
	1,1015
	fossi
	0,0409
	1,1424
	B

	98
	Metato
	0,3320
	strade
	0,0373
	0,3693
	B

	99
	Metato
	2,0260
	fossi, strade, viali
	0,0768
	2,1028
	B

	108
	Scoiattolo
	3,8645
	strade, viali
	0,650
	3,9295
	B

	109
	Scoiattolo
	1,3845
	strade
	0,0551
	1,4396
	B

	110
	Scoiattolo
	0,7800
	strade
	0,0123
	0,7923
	B

	111
	Casetta 
	1,6655
	fossi, strade, viali
	0,1752
	1,8407
	B

	114
	Casetta 
	1,4575
	fossi, strade
	0,1330
	1,5905
	B

	122
	Casetta 
	1,4770
	fossi
	0,0200
	1,4970
	b

	123
	Casetta 
	1,4670
	fossi, strade
	0,0579
	1,5249
	b

	124
	Casetta 
	2,5620
	fossi, strade
	0,1482
	2,7102
	e

	126
	Casa al Dono
	3,0265
	fossi
	0,0720
	3,0985
	e

	127
	Campali
	1,7130
	
	
	1,7130
	e

	128
	Campali 
	1,1115
	fossi
	0,0560
	1,1675
	e

	141
	Campali
	2,3310
	fossi
	0,0480
	2,3790
	e

	181
	Campali
	1,3560
	fossi
	0,0359
	1,3919
	a

	182
	Campali 
	1,0590
	fossi, viali
	0,0370
	1,0960
	a

	183
	Campali 
	0,6710
	
	
	0,6710
	e

	184
	Campali 
	0,5125
	
	
	0,5125
	e

	185
	Campali 
	3,8005
	fossi, viali
	0,1429
	3,9434
	e

	186
	Casetta 
	0,8490
	fossi, viali
	0,0683
	0,9173
	e

	187
	Casetta 
	2,2295
	fossi, viali
	0,0678
	2,2973
	b

	188
	Casetta 
	1,1385
	strade
	0,0151
	1,1536
	b

	192
	Metato
	3,6820
	fossi, strade, viali
	0,1720
	3,8540
	b

	193
	Metato
	0,6360
	strade
	0,0451
	0,6811
	b

	194
	Casetta
	2,1515
	fossi, strade
	0,0803
	2,2318
	b

	196
	Casetta
	2,9405
	fossi, strade, viali
	0,1551
	3,0956
	b

	197
	Casetta
	0,8670
	strade
	0,0404
	0,9074
	b

	199
	Casetta 
	1,4985
	fossi, viali
	0,0701
	1,5686
	b

	201
	Casetta
	1,7655
	fossi, strade, viali
	0,1169
	1,8824
	b

	202
	Metato
	4,2530
	strade
	0,1683
	4,4213
	b

	258
	Stefanieri
	3,6665
	fossi, strade, viali
	0,1368
	3,8033
	a

	259
	Stefanieri
	1,8110
	fossi, viali
	0,1732
	1,9842
	a

	262
	Croce Rossa
	9,3685
	fossi, strade
	0,2160
	9,5845
	a

	263
	Campali
	3,7800
	fossi, strade, viali
	0,2289
	4,0089
	a

	266
	Campali
	1,7785
	fossi, strade, viali
	0,0900
	1,8685
	a


Classi economiche

A = Abetina pura

B = Abetina mista

C = Fustaia coetanea di faggio

D = Boschi di protezione

E = Boschi da trasformare in fustaie miste di conifere e latifoglie

F = Ceduo di castagno

G = Parcelle sperimentali
H = Vivai arboreti, ecc.


2. Descrizioni particellari e registro di tassazione dell’abetina pura a rinnovazione artificiale
(particelle forestali confinanti con il tracciato del percorso didattico)
	Località
	Particella
	Fertilità
	Volume
	Ripartizione % della massa per specie
	Area basimetrica per ettaro
	Diametro medio
	Descrizione

	
	numero
	superficie
	età
	
	totale
	per ettaro
	abete bianco
	abete rosso
	pino
	altre conifere
	latif.
	
	
	

	
	n.
	ha
	anni
	
	mc
	mc
	
	
	
	
	
	mq
	cm
	

	Campali
	181
	1,36
	50
	I
	1100
	809
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia di abete bianco associata a gruppi di douglasia con qualche pino laricio e sporadici, vigorosi polloni di latifoglie (castagno, cerro, faggio, ecc.). Densità in genere quasi regolare, con radure ove vegetano piccoli gruppi di novellame spontaneo di abete bianco. In prossimità della rotabile un denso gruppo di picea morinda.

Morfologia: Pendice mediamente acclive con un’area lievemente inclinata in alto. Qualche lastrone roccioso affiorante. Esposizione nord-nord-ovest.

	Campali
	182
	1,06
	30
	II
	352
	332
	
	
	
	
	
	
	
	Perticaia di abete bianco con sporadico pino silvestre a densità da colma a regolare. Su circa 1/5 della particella, in alto, un gruppo di pino laricio con qualche pollone  di latifoglie.

Morfologia: Pendice poco acclive. Esposizione nord-nord-ovest.

	Sfefanieri
	258
	3,67
	33
	III
	903
	246
	
	
	
	
	
	
	
	Perticaia mista per singole piante o per gruppi di abete bianco e pino laricio quasi in parti uguali con gruppi o singoli soggetti di faggio. Nel sottobosco ceppaie di faggio, cerro e castagno. Densità in genere colma o eccessiva, regolare solo dove il soprassuolo ha ancora un modesto sviluppo. Qualche radura rocciosa in basso.

Morfologia: Pendice acclive soprattutto verso il basso. Esposizione ovest.

	Stefanieri
	259
	1,81
	46
	II
	1055
	583
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia di abete bianco a densità colma. In basso all’abete si associa molto pino laricio.

Morfologia: Pendice ripida in una valle incassata. Esposizione ovest.

	Croce Rossa
	262
	9,37
	47
	I
	4571
	488
	97,5
	
	2,3
	
	0,2
	42,3
	20,1
	Fustaia di abete bianco succeduta artificialmente a faggeta allevata a densità estremamente colma, talché, nonostante un diradamento eseguito nel 1969 permangono piante filate e povere di chioma. La densità si mantiene uniforme salvo piccolissime chiare dovute a caduta di piante colpite da marciume radicale i cui danni sono sensibili su tutta la particella. Verso il centro si osserva un piccolo gruppo di pini.

Morfologia: Pendice mediamente acclive salvo un balzo ripido al centro della particella. Qualche avvallamento. Si notano tracce di erosione. Esposizione prevalente nord-ovest.

	Campali
	263
	3,78
	47
	I
	2748
	727
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia adulta di abete bianco allevata a densità molto colma e costituita in parte da soggetti poveri di chioma, compressi e filati nonostante un moderato diradamento eseguito nel 1969 che ha prevalentemente colpito il piano dominato. Sporadicamente, più diffusi in basso, grossi soggetti di maggiore età e polloni di castagno di alta statura e in condizioni di aduggiamento.  Gruppi di pino silvestre adulti e aree di faggio e cerro allo stato ceduo si rinvengono, con una giovane perticaia di pino laricio, verso la particella 266 su una superficie di circa 1500 mq. In alto, su una rea ben delimitata di circa 4000 mq.,, rada fustaia di abete bianco di 74 anni. Notevoli danni da marciume radicale che hanno provocato a tratti vuoti invasi da vegetazione nitrofila.

Morfologia: Pendice mediamente acclive con tratti più inclinati verso la 201. Un piccolo fosso in alto. Esposizione prevalente nord.

	Campali
	266
	1,78
	57
	II
	907
	510
	92,3
	
	4,7
	0,5
	2,5
	43,0
	23,8
	Fustaia di abete bianco, succeduta artificialmente a faggeta, a densità regolare per effetto di un diradamento eseguito nel 1969. Restano ancora piante sottili che testimoniano come il bosco sia cresciuto a densità eccessiva. I danni del marciume radicale hanno aperto alcuni vuoti di cui uno solo di una certa entità , verso il basso, ricoperto da rovi e da vegetazione nitrofila. Frequente e a tratti rigoglioso novellame di faggio in genere, però, aduggiato. Verso la particella n. 263 si notano gruppi  di fustaia e di perticaia rada di pino laricio e, in basso, gruppi di pino silvestre più adulto, con varie latifoglie (cerro, castagno) allo stato di sottobosco e con chiazze di rinnovazione di abete.

Morfologia: Versante moderato fra un crinale ed un fosso. Esposizione ovest.


3. Descrizioni particellari e registro di tassazione dell’abetina mista a rinnovazione naturale
(particelle forestali confinanti con il tracciato del percorso didattico)
	Località
	Particella
	Volume
	Ripartizione % della massa per specie
	Area basimetrica per ettaro
	Diametro medio
	Descrizione

	
	numero
	superficie
	età
	totale
	per ettaro
	abete bianco
	abete rosso
	pino
	altre conifere
	latif.
	
	
	

	
	n.
	ha
	anni
	mc
	mc
	
	
	
	
	
	mq
	cm
	

	Metato
	84
	1.62
	45
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Mediocre fustaia di abete bianco succeduta artificialmente a ceduo di faggio, con un piccolo gruppo di pino laricio verso il confine con la particella 90. Densità disforme per la presenza di terreni molto acclivi e di balzi rocciosi. Nel complesso però il popolamento è notevolmente denso. Sottobosco di faggio originato dalla ceduazione effettuata in occasione del diradamento del 1961.

Morfologia: Pendenze variabili ma sempre molto accentuate, con tratti scoscesi e rocciosi. Esposizione da nord a est.

	Metato
	89
	3.17
	90
	2338
	736
	97.2
	2.3
	
	
	0.5
	53.9
	38.2
	Fustaia di abete bianco, con raro abete rosso, a densità disforme a causa di attacchi da marciume. Nelle chiarie è diffusa la rinnovazione naturale di abete bianco di varia età; ai gruppi in fase di insediamento si contrappongono nuclei di novellame la cui affermazione è oramai ostacolata dall’aduggiamento del vecchio ciclo. Polloni di castagno e faggio. Sottobosco dominato da lamponi, rovi, gerani, etc.. I rovi solo a tratti prendono il sopravvento.

Morfologia: Dosso a pendenza molto moderata. Esposizione nord-est.

	Mandria
	91
	2.42
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Abetina pura in fase di progressiva utilizzazione a raso per la sostituzione con fustaia mista di abete, picea e faggio. Il taglio, distribuito in tre interventi, ha interessato già più di ¾ della superficie; tal che la vecchia abetina ( per mc 390 ) rimane solo in una fascia lungo la particella n. 93 dove forma un soprassuolo a densità irregolare con rada aduggiata rinnovazione e con qualche faggio e castagno da ceppaia. Della superficie tagliata, solo una parte, verso la particella n. 204, è stata di recente rimboschita con abete e picea; sporadici gruppi di rinnovazione di abete di polloni di faggio e castagno.

Morfologia: Ampio compluvio a moderata pendenza. Esposizione nord-ovest.

	Mandria
	93
	2.43
	49
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia di abete bianco a densità pressoché uniforme e colme. In alto piccole radure causate anche da danni da marciume invase da abbondante vegetazione di rovi, felci etc..

Morfologia: Terreno quasi pianeggiante con un leggero compluvio centrale. Esposizione nord- nord-ovest.

	Metato
	94
	2.93
	83
	2040
	696
	86.5
	10.2
	
	
	3.3
	51.6
	39.2
	Fustaia di abete bianco con qualche abete rosso e sporadiche piante di alto fusto di faggio e acero. Densità disforme con piccole e frequenti radure. Su tutta la particella gruppi di rinnovazione di abete bianco e sporadico novellame di faggio di vario sviluppo a tratti ostacolati da densa vegetazione nitrofila.

Morfologia: Avvallamento con pendici alquanto moderate. Esposizione nord-est nord-ovest.

	Metato
	95
	0.78
	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Rigogliosa posticcia di picea. In basso gruppi di abete sia allo stato di perticaia che di posticcia di origine naturale. Qualche giovane faggio.

Morfologia: Valle quasi pianeggiante. Esposizione nord-nord-ovest.

	Metato
	96
	0.93
	47
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giovane fustaia di abete bianco con qualche gruppo di pino laricio di più giovane età ( 35 anni ) localizzato in alto. Densità varia: a tratti colma, a tratti rada con ampi lacune ricoperte da vegetazione nitrofila.

Morfologia: Terreno a pendenza molto moderata, quasi pianeggiante. Esposizione nord-est.

	Metato
	97
	1.10
	84
	688
	624
	92.8
	
	
	
	7.2
	46.4
	36.3
	Fustaia  matura di abete bianco a densità varia con ampie radure prodotte da caduta di piante per marciume radicale. Nel sottobosco novellame spontaneo anche sotto copertura e castagno da ceppaia con densa vegetazione nitrofila nelle aree in piena luce. Al margine del vivaio fascia di latifoglie ( acero, castagno, etc. ) con una perticaia adulta di abete bianco a densità colma. Un’ampia radura al confine con la 88, in basso, è stata rinfoltita recentemente con abete rosso.

Morfologia: Terreno mediamente acclive. Esposizione nord.              

	Metato
	98
	0.33
	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Rigogliosa posticcia di abete bianco di origine naturale, affermatasi dopo il taglio di sgombero di una fustaia di acero montano associata a pino effettuata nell’anno 1960. Si noti la soppressione totale dell’acero non era stata prevista dal piano. Densità eccessiva.

Morfologia: Terreno a pendenza da moderata a notevole. Esposizione nord.

	Metato
	99
	2.03
	85
	1397
	690
	90.6
	7.1
	0.4
	
	1.9
	50.8
	39.2
	Fustaia matura di abete bianco con sporadico abete rosso e castagno di origine agamica che, pur compresso dalla densità del popolamento, svetta fino a raggiungere la statura dell’abete. Densità varia con frequenti ed ampi chiarie ricoperte da vegetazione nitrofila, da novellato disetaneo di abete bianco non sempre promettente e da latifoglie da ceppaia ( castagno e acero ). Alcune chiarie più ampie sono state rinfoltite con douglasia e abete da oltre un decennio.

Morfologia: Pendice da pianeggiante ad acclive. Esposizione da nord-est nord-ovest.

	Scoiattolo
	108
	3.86
	84
	2119
	548
	43.8
	17.2
	29.0
	
	10.0
	44.2
	36.5
	Rigogliosa fustaia di abete bianco, associato ad abete rosso e a pino laricio che forma per lo più popolamenti puri di notevole estensione. Gruppi di latifoglie ( cerro, castagno, acero e faggio ) sono localizzati nei tratti più acclivi  e rocciosi. Densità varia con ampie chiarie causate da caduta di piante affette da marciume radicale. Promettente novellame disetaneo di abete bianco è presente a gruppi anche sotto copertura ove però soffre per aduggiamento. Nelle chiarie è altresì presente novellame di latifoglie, in gran parte di origine agamica, che nelle quote meno elevate della particella assume anche lo sviluppo di perticaia. Abbondano piccoli vuoti ricoperti da vegetazione nitrofila.

Morfologia: Terreno in parte terrazzato, in parte mediamente acclive, in parte ripido e roccioso. Esposizione nord-ovest.

	Scoiattolo
	109
	1.38
	30
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Perticaia di abete bianco mista, in basso con pino laricio, abete rosso e cerro. Densità eccessiva. A confine con la part. 111, su circa mq. 2000, posticcia disetanea di abete spontaneamente insediatasi sotto la preesistente fustaia mista di abete bianco, abete rosso e latifoglie nella quale le conifere erano fortemente danneggiate dal marciume radicale.

Morfologia: Pendice moderata. Esposizione ovest-nord-ovest.

	Scoiattolo
	110
	0.78
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Posticcia di più età di abete bianco in gran parte da rinnovazione naturale di una precedente abetina tagliata a raso perché fortemente attaccata da marciume; anche numerose latifoglie associate all’abete sono state utilizzate. Densità disforme da eccessiva a scarsa per vuoti dovuti a mancanza di rinnovazione.

Morfologia: Pendice moderata. Esposizione ovest-nord-ovest.

	Casetta
	111
	1.67
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giovane soprassuolo allo stato di posticcia e di perticaia di abete bianco di più età, in grandissima parte derivato da diffusione spontanea dell’abete sotto una precedente fustaia di picea, pino e abete bianco, utilizzata di recente ed ove l’abete bianco era fortemente attaccato da marciume. All’abete, si associano poca picea, pino laricio e silvestre in genere a gruppi puri nei tratti da rinnovazione artificiale. Densità in genere eccessiva salvo vuoti di poco entità; stato vegetativo buono sebbene l’abete di origine spontanea risente ancora dello aduggiamento subito. In alto resta un gruppo di fustaia adulta di pino laricio con qualche picea e pino silvestre per complessivi mc 190 con abbondante rinnovazione di abete bianco e con sottobosco composto da moltissime specie di latifoglie.

Morfologia: Pendice moderata. Esposizione ovest-nord-ovest.

	Casetta
	114
	1.46
	
	595
	408
	4.2
	0.6
	67.8
	
	27.4
	36.1
	35.3
	In basso, su circa metà della superficie, bella fustaia matura di pino laricio a densità regolare. Sul resto della particella rada fustaia di latifoglie ( querce, aceri, etc. ) di più età, con un gruppo di densa perticaia di abete di origine artificiale e qualche grosso esemplare della stessa specie. Su gran parte della superficie promettenti gruppi di rinnovazione naturale di abete. Morfologia: Pendice moderata, in gran parte quasi pianeggiante. Esposizione ovest.

	Casetta
	122
	1.48
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Su metà circa della superficie, verso il fosso della Fornace, buona fustaia mista di conifere ( abete bianco e pino silvestre ) e latifoglie ( aceri montano e riccio, castagno, cerro, etc. ) di più età, con tratti disetaneiformi anche per la presenza di promettenti gruppi di rinnovazione naturale di abete. Questi gruppi sono in parte aduggiati dalla notevole densità del popolamento dominante. Su resto della particella discreta fustaia mista di sole latifoglie, di più età, con qualche giovane soggetto spontaneo di abete e un gruppo di perticaia di pino laricio impiantato su un’area rocciosa a confine con la particella 124.

Morfologia: Pendice moderata, in parte terrazzata. Esposizione nord-ovest.

	Casetta
	123
	1.47
	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Posticcia di più età di abete bianco, pino laricio e poca douglasia, in discreto stato vegetativo. Si rinvengono soggetti sparsi, anche adulti, di varie latifoglie e piante di pino silvestre di 80 anni. In basso, presso la Casetta, un’area denudata da una recente frana.

Morfologia: Pendice variamente acclive. Esposizione ovest.

	Casetta
	187
	2.23
	87
	733
	329
	13.0
	
	62.9
	
	24.1
	28.7
	34.3
	Bella fustaia di pino silvestre variamente consociata a latifoglie ( castagno, faggio, cerro, carpino ) e a qualche pino laricio, con un popolamento adulto coetaneo di abete bianco, in alto la particella 186. Densità varia a tratti chiara. Rinnovazione disetanea di abete è diffusa a piccoli gruppi, molto promettenti, anche sotto copertura ed è pure rappresentata da nuclei che raggiungono lo stadio di perticaia adulta. Nel sottobosco latifoglie da ceppaia e densa vegetazione erbacea ( gramineto di specie xerofile a tappeto ).

Morfologia: Terreno mediamente acclive piuttosto superficiale e con affioramenti rocciosi. Esposizione sud-ovest.

	Casetta
	188
	1.14
	33
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Perticaia per 2/3 di abete bianco e per 1/3 di pino laricio in ottime condizione vegetative e a densità colma. Sono anche presenti singoli soggetti e piccolissimi gruppi di pino silvestre. Morfologia: Leggero pendio con un tratto ripido e roccioso al centro della particella. Esposizione nord-ovest.

	Metato
	192
	3.68
	83
	2647
	719
	76.1
	7.0
	16.3
	
	0.6
	56.3
	37.1
	Rigoglioso fustaia di abete bianco con sporadico abete rosso resa molto lacunosa dalla caduta di piante per marciume radicale. Su un terzo circa della superficie popolamento di pino laricio di ottimo sviluppo. Gruppi di semenzali di abete bianco di diversa età sono diffusi su tuta la superficie in condizioni di aduggiamento nell’abetina ed abbastanza rigogliosi e più sviluppati sotto la pineta. Vegetazione nitrofila a tappeto ricopre quasi tutta la superficie ed ostacola l’insediamento del novellame. Latifoglie da ceppaia ( castagno, acero e faggio ) nel piano dominato e nelle chiarie.

Morfologia: Terreno mediamente acclive con affioramenti rocciosi anche in banchi di notevole estensione. Esposizione nord-nord-ovest.

	Metato
	193
	0.64
	49
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia di abete bianco a densità uniformemente colma, salvo radure per danni da marciume. Qualche pino ed acero in basso.

Morfologia: Terreno quasi pianeggiante. Esposizione nord-nord-ovest.

	Casetta
	194
	2.15
	81
	1467
	682
	80.6
	18.2
	
	
	1.2
	50.9
	38.0
	Fustaia di abete bianco consociata a gruppi di abete rosso. La densità del popolamento è interrotta da piccole frequenti chiarie prodotte da caduta di piante per marciume radicale. Gruppi di rinnovazione di abete sono frequenti su tutta la superficie, ma in condizioni di aduggiamento. Il novellame è più rigoglioso sotto la copertura della picea. Latifoglie ( faggio, castagno e acero ) per lo più da ceppaia sono presenti allo stato di sottobosco. Densa vegetazione nitrofila e gruppi di felceti nelle chiarie.

Morfologia: Terreno mediamente acclive. Esposizione nord-ovest.

	Casetta
	196
	2.94
	58
	1702
	579
	89.1
	0.5
	6.5
	
	3.9
	47.5
	25.9
	Fustaia di abete bianco con sporadici, vigorosi soggetti di latifoglie ( castagno, acero, faggio ) e altre conifere ( abete rosso, pino silvestre e pino laricio ) presenti anche in piccoli gruppi. Densità in genere colma con qualche chiaria. Chiazze di promettente novellame spontaneo di abete sotto la copertura dei pini.

Morfologia: Pendice moderata. Esposizione prevalente ovest.

	Casetta
	197
	0.87
	30
	307
	354
	36.3
	
	2.0
	58.0
	3.7
	31.4
	25.0
	Perticaia di pseudotsuga di più età ( con un gruppo di fustaia rigogliosa adulta verso la particella n. 196 ) associata a gruppi di abete bianco ed a qualche pino laricio. Ai margini si notano frequenti abeti adulti. Chiazze di rinnovazione di abete nelle aree meno folte. Densità varia anche per effetto di un parziale diradamento effettuato nel 1969 ma in genere eccessiva. Morfologia: Pendice molto moderata. Esposizione ovest.

	Casetta
	199
	1.50
	84
	1055
	704
	2.6
	
	76.2
	
	21.2
	63.4
	35.6
	Fustaia matura disforme per densità e composizione. Sui 2/3 inferiori della particella, bella pineta di silvestre, a densità rada ed uniforme, associata a latifoglie ( castagno, faggio, cerro, etc. ) di varia età e per lo più di origine agamica, a tratti anche allo stato di sottobosco. Sulla rimanente superficie densa fustaia di pino laricio in buone condizioni vegetative. Chiazze di novellame di abete, a volte promettente a volte aduggiato.

Morfologia: Dosso moderato. Esposizione da nord-ovest a sud-ovest.

	Casetta
	201
	1.77
	48
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Fustaia di pino laricio variamente consociata ad abete bianco e pino silvestre. Su tutta la superficie sono anche presenti latifoglie ( castagno, faggio, cerro, etc. ) sia allo stato di sottobosco che di vigorosi polloni. Densità eccessiva.

Morfologia: Pendice mediamente ripida. Esposizione ovest-sud-ovest.

	Metato
	202
	4.25
	80
	2317
	545
	82.5
	4.6
	7.3
	
	5.6
	41.7
	36.5
	Fustaia di abete bianco mista a poco abete rosso e a gruppi di pino laricio. Varie latifoglie ( castagno, acero, faggio, etc. ) sono molto rappresentate nel sottobosco e raramente e subordinatamente partecipano anche alla fustaia. Densità irregolare. I vuoti maggiori, per un totale di 3.4000 mq., sono stati rimboschiti con douglasia e abete bianco da circa un decennio. Nei tratti meno densi è presente rinnovazione spontanea di abete, per altro del tutto assente nei tratti più folti dell’abetina.

Morfologia: Pendice moderata. Esposizione ovest.


6. Descrizioni particellari e registro di tassazione dei boschi da trasformare in fustaie miste di conifere e latifoglie
(particelle forestali confinanti con il tracciato del percorso didattico)
	Località
	Particella
	Volume
	Ripartizione % della massa per specie
	Area basimetrica per ettaro
	Diametro medio
	Descrizione

	
	numero
	superficie
	età
	totale
	per ettaro
	abete bianco
	abete rosso
	pino
	altre conifere
	latif.
	
	
	

	
	n.
	ha
	anni
	mc
	mc
	
	
	
	
	
	mq
	cm
	

	Casetta 
	124
	2,56
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giovane soprassuolo disforme. Prevale una perticaia di latifoglie (carpino, cerro, castagno, acero opalo, tiglio) derivata dall’avviamento all’alto fusto di un ceduo di cui restano ancora polloni più giovani che formano un piano dominato. Si associano gruppi di perticaia di abete bianco di origine naturale e gruppi di pino laricio impiantati artificialmente. A tratti si rinvengono gruppi di ceduo adulto di castagno quasi puro. Verso il fosso predomina ceduo di carpino ed altre latifoglie.

Morfologia: Pendice poco acclive. Esposizione ovest.

	Casa al Dono
	126
	3,03
	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Ceduo di castagno, derivato in gran parte da castagneto da frutti, associato in qualche tratto ad altre latifoglie (acero riccio, carpini, ecc.). sono presenti gruppi di matricine di castagno e acero riccio e in alto rigogliosi soggetti di faggio di media età. Stato vegetativo buono. Densità regolare. Su tutta la superficie rinnovazione naturale di abete bianco il quale costituisce, in basso, anche un gruppo di perticaia associandosi al pino silvestre. A monte della strada di Casa al Dono un’area di oltre 1000 mq è stata recentemente rinfoltita con douglasia. Età del ceduo: 5 anni.

Morfologia: Pendice in genere moderata: esposizione nord nord-ovest.

	Campali
	127
	1,71
	25
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giovane perticaia di pino laricio succeduta, in gran parte naturalmente, ad una fustaia della stessa specie che fu impiantata in sostituzione di un castagneto da frutto. Stato vegetativo buono. Densità quasi uniformemente colma. Al pino si associano piccoli gruppi e singoli soggetti di rigogliose pseudotsughe e, in minor misura, di abete bianco. Sono anche presenti sporadiche piante di latifoglie (castagno, tiglio, acero, ecc.). allo stato di sottobosco diffusissimi polloni di castagno e rinnovazione di abete e pseudotsuga.

Morfologia: Ampio crinale quasi pianeggiante. Esposizione ovest – nord-ovest.

	Campali 
	128
	1,11
	
	143
	128
	36,1
	36,2
	
	5,5
	22,2
	10,9
	32,1
	Su metà circa della particella, in alto, discreta fustaia mista disetanea di abete bianco, pino silvestre e qualche larice, con varie latifoglie (castagno, acero, faggio) presenti sia a ceduo che ad alto fusto. Densità rada con diffusa rinnovazione di abete bianco. In basso posticcia di pino laricio di varie età con gruppi di novellame spontaneo di abete.

Morfologia: Pendice poco acclive. Esposizione ovest – nord-ovest.

	Campali
	141
	2,33
	37
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Ceduo alto di castagno, che assume l’aspetto di una giovane rigogliosa fustaia, con matricine di grosse dimensioni, a chioma espansa e di alta statura. Novellame di abete di varia età e di origine naturale (altezza fino a 5 metri circa) ricopre quasi uniformemente tutta la superficie. Gruppi di abete adulto presso il fosso dei Cascioni.

Morfologia: Pendice mediamente acclive. Esposizione nord-ovest.

	Campali
	183
	0,67
	20
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Giovane perticaia mista di pino laricio, abete bianco, pino silvestre ed abete rosso consociati a piccoli gruppi e per pedali, non perfettamente coetanea a causa di risarcimenti. Stato vegetativo buono. Si osservano, tuttavia, attacchi da ruggine sul pino. Densità pressoché regolare ed uniforme.



	Campali
	184
	0,51
	49
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Pineta di silvestre e laricio a densità molto scarsa e con vuoti; mediocri condizioni vegetative. Cerro, castagno e latifoglie pioniere allo stato sporadico. Verso il basso piccole radure rimboschite recentemente con pino laricio.

Morfologia: Dosso con estesi affioramenti di lastroni di roccia. Esposizione ovest-nord-ovest.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Campali 
	185
	3,80
	25
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Soprassuolo disforme. Prevale una perticaia di pino laricio, con raro pino silvestre, di circa 20 anni, in buone condizioni vegetative, nonostante sporadici attacchi da ruggine (è presente il vincetossico). Tale giovine pineta deriva in gran parte, specialmente sul dosso a confine con la 134, da rinnovazione naturale dopo il taglio di una pineta matura, avvenuto in tempo di guerra. Alla pineta preesisteva il castagneto da frutto di cui restano ceppaie con polloni di recente ceduati nel corso di una pulitura. Si segnalano gruppi o piante sporadiche di latifoglie ( castano, cerro, carpino, roverella, orniello, robinia) che a tratti formano chiazze di ceduo, mentre a confine con la 184 costituiscono una rada fustaia mista a pino adulto. Ovunque presente rinnovazione di varia età di abete bianco. L’abete, poi, forma due gruppi di perticaia pura artificiale alquanto densi lungo il fosso dell'Abate.

Morfologia: Terreno alquanto vario. Profondo e affossato avvallamento verso la 186 e dosso a pendenza moderata ma con affioramento di lastroni di roccia sul resto. Esposizione prevalente nord-ovest.


8. Descrizioni particellari e registro di tassazione delle fustaie di specie esotiche sperimentali
(particelle forestali confinanti con il tracciato del percorso didattico)
	Località
	Particella
	Volume
	Ripartizione % della massa per specie
	Area basimetrica per ettaro
	Diametro medio
	Descrizione

	
	numero
	superficie
	età
	totale
	per ettaro
	Pseudo-tsuga
	Chamaecyparis


	Abete bianco
	altre conifere
	latif.
	
	
	

	
	n.
	ha
	anni
	mc
	mc
	
	
	
	
	
	mq
	cm
	

	Mandria
	90
	0,69
	55
	439
	637
	79,7
	
	19,3
	
	1,0
	48,9
	42,0
	Parcella sperimentale, impiantata su terreno prativo, composta principalmente da una rigogliosa fustaia di Pesudotsuga douglasii a densità colma nonostante ripetuti diradamenti effettuati nell’ultimo decennio. In alto su poco meno di 1/3 della superficie, abetina di Abies nordmanniana a densità varia composta da piante di diverso sviluppo.

Morfologia: Area valliva con varia pendenza. A tratti quasi pianeggiante; piuttosto ripida verso il fosso.


26.  Elenco e superficie delle particelle catastali situate in Comune di Reggello intestate all’A.S.F.D. (parziale)
	Foglio
	particella
	Qualità di coltura
	Classe
	Superficie
	
	Foglio
	particella
	Qualità di coltura
	Classe
	Superficie

	n.
	n.
	
	
	ha
	
	n.
	n.
	
	
	ha

	1
	1
	Bosco alto f.
	4
	4,8500
	
	
	41
	Seminativo
	4
	1,1500

	
	2
	Bosco alto f.
	3
	0,0740
	
	
	48
	Seminativo
	4
	0,0810

	
	3
	Bosco alto f.
	3
	0,9150
	
	
	49
	Fabbricato
	
	0,0220

	
	4
	Seminativo
	4
	0,4680
	
	
	50
	Seminativo
	4
	0,0340

	
	5
	Bosco alto f.
	3
	0,1530
	
	
	51
	Fabbricato
	
	0,0600

	
	6
	Bosco alto f.
	3
	3,2340
	
	
	52
	Bosco ceduo
	3
	0,0310

	
	7
	Bosco alto f.
	2
	4,6210
	
	
	53
	Seminativo
	4
	1,8590

	
	8
	Bosco alto f.
	3
	2,3650
	
	
	54
	Bosco ceduo
	2
	3,3870

	
	9
	Bosco alto f.
	2
	3,0070
	
	
	55
	Bosco alto f.
	3
	0,2150

	
	10
	Fabbricato
	
	0,1970
	
	
	56
	Seminativo
	4
	0,2120

	
	11
	Seminativo
	3
	0,0630
	
	
	57
	Bosco alto f.
	2
	0,1960

	
	12
	Prato
	1
	0,0940
	
	
	58
	Bosco alto f.
	3
	3,1640

	
	13
	Prato
	1
	0,6220
	
	
	60/b
	Sem arb.
	
	0,0030

	
	14
	Bosco alto f.
	4
	0,2130
	
	
	61/a
	Seminativo
	4
	1,5100

	
	15
	Bosco misto
	2
	0,7850
	
	
	61/c
	Seminativo
	4
	0,0030

	
	16
	Bosco alto f.
	4
	12,6830
	
	
	62/a
	Bosco misto
	3
	4,6860

	
	17
	Bosco alto f.
	4
	1,8200
	
	
	63
	Seminativo
	5
	0,1330

	
	18
	Bosco alto f.
	3
	0,2380
	
	
	64
	Seminativo
	5
	0,3820

	
	19
	Bosco alto f.
	3
	54,7610
	
	
	65
	Seminativo
	5
	0,3000

	
	20
	Bosco misto
	2
	0,8420
	
	
	66
	Bosco misto
	3
	1,5160

	
	21
	Bosco alto f.
	4
	1,1130
	
	
	67
	Pascolo
	1
	0,6770

	
	22
	Bosco alto f.
	4
	3,0180
	
	
	68
	Bosco ceduo
	3
	1,0870

	
	23
	Bosco alto f.
	4
	1,6340
	
	
	69
	Castagneto
	3
	1,0490

	
	24
	Bosco alto f.
	4
	1,3490
	
	
	70
	Castagneto
	3
	2,4580

	2
	1
	Bosco alto f.
	3
	6,3720
	
	
	71/a
	Bosco alto f.
	3
	7,4780

	
	2
	Pascolo
	1
	0,1600
	
	
	73
	Bosco misto
	2
	5,7390

	
	3
	Bosco ceduo
	2
	0,4670
	
	
	74
	Bosco misto
	1
	0,0390

	
	4
	Bosco misto
	1
	10,8110
	
	3
	1
	Bosco alto f.
	3
	21,8600

	
	7
	Castagneto da f.
	3
	0,6320
	
	
	2
	Seminativo
	4
	0,0390

	
	8
	Bosco misto
	2
	0,9780
	
	
	4
	Bosco alto f.
	3
	1,2200

	
	11
	Bosco ceduo
	2
	3,0830
	
	
	5
	Bosco misto
	2
	0,6190

	
	16
	Bosco ceduo
	3
	0,3360
	
	
	6
	Bosco alto f.
	3
	0,4530

	
	17
	Pascolo
	1
	0,1360
	
	
	7
	Seminativo
	3
	0,1670

	
	18
	Bosco alto f.
	4
	0,4600
	
	
	8
	Seminativo
	5
	0,4070

	
	19
	Bosco misto
	3
	0,2840
	
	
	9
	Seminativo
	4
	0,2730

	
	20
	Bosco alto f.
	3
	5,1960
	
	
	10
	Fabbricato
	
	0,0900

	
	21
	Bosco misto
	2
	1,9510
	
	
	11
	Bosco alto f.
	4
	15,6960

	
	26
	Bosco ceduo
	2
	1,9350
	
	
	12
	Bosco alto f.
	3
	5,6910

	
	27
	Bosco alto f.
	4
	0,9980
	
	
	13
	Bosco alto f.
	4
	3,2340

	
	32
	Seminativo
	5
	0,2600
	
	
	14
	Bosco alto f.
	3
	9,0380

	
	33
	Bosco misto
	2
	1,8230
	
	
	15
	Bosco alto f.
	4
	12,4860

	
	34
	Bosco misto
	1
	1,8570
	
	
	16
	Bosco misto
	2
	4,3560

	
	35
	Bosco misto
	1
	2,3930
	
	
	17
	Bosco alto f.
	4
	8,0850

	
	36
	Bosco misto
	2
	1,0880
	
	
	18
	Bosco alto f.
	3
	10,2180

	
	37
	Bosco ceduo
	2
	0,8410
	
	
	19
	Bosco misto
	2
	1,1210

	
	38
	Bosco ceduo
	
	1,0920
	
	
	20
	Bosco alto f.
	3
	0,2670

	
	39
	Bosco ceduo
	1
	10,3540
	
	
	21
	Bosco misto
	2
	5,9840

	
	40
	Bosco ceduo
	2
	1,0220
	
	
	22
	Bosco misto
	2
	6,5630




